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INTERN 
IMPRESSIONANTE DENUNCIA ALLA CONFERENZA REGIONALE SICILIANA 

La mela della produzione di zollo 
perduta per l'arretratezza degli impianl 

Larghi consensi di personalità e di partiti all' Assise per la rinascita 
delle zolfare — La relazione del compagno Emanuele Macaluso 

E DALL'ESTERO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 25 — La conferenza 
mineraria, aperta sabato pomerig
gio dall'on. Ettore Cipolla, nell'Au
la Magna della facoltà d'Ingegneria, 
ha concluso ieri i suoi lavori con 
l'approvazione di un documento che 
indica le vie della rinascita della 
industria zolfifera siciliana nell'ap
plicazione della legge di riforma 
agraria, nella rottura dell'ambiente 
latifondista, nella riforma c'el re
gime delle concessioni ancora so
stanzialmente feudali, nell'attuazio
ne di un vasto e razionale piano di 
ricerche e, infine, nella creazione 
di una sana industria chimica col
legata alla produzione dello zolfo. 

A questa conclusione la conferen
za è pervenuta dopo un ampio e 
approfondito dibattito, al quale 
hanno partecipato minatori, tecnici 
eminenti, docenti universitari, par
lamentari autorevoli di ogni ten
denza politica, dirigenti sindacali, 
sindaci di centri minerari, rappre
sentanti di organismi statali come 
l'Ente Zolfi Italiani, l'INAIL e 
l'EUPI. La conferenza è stata pre
sieduta dall'on. Cipolla, ex presi
dente dell'Assemblea Regionale Si
ciliana; c'al principe Galvano Lanza 
di Trabia, proprietario delle zol
fare del bacino di Riesi-Sommati-
no, in provincia di Caltanissetta; 
dall'on. Francesco Taormina, vice 
presidente dell'Assemblea Regiona
le Siciliana; dall'on. Paolo D'An
toni, ex-assessore regionale ai Tra
sporti; dall'on. Francesco Musotto, 
ex-Alto Commissario per la Sicilia; 
dal dott. Marchegiani del Comitato 
di difesa e rinascita delle miniere 
delle Marche e della Romagna; dal
l'on. Ovazza, deputato all'Assemblea 
Regionale; dal prof. Lampasona, 
preside dell'Istituto minerario di 
Caltanissetta; dall'ine. Falletta; 
dal sindaco d. e. di Campofranco, 
importante centro minerario della 
provincia di Caltanissetta; dal prof. 
Cocchiara, preside della facoltà di 
Lettere e Filosofia e dall'avvocato 
Chinnici della direzione regionale 
del P.L.I. 

Hanno partecipato alla conferen
za, assieme alle forti delegazioni di 
operai venute dalle province mine
rarie di Caltanissetta, Agrigento ed 
Enna. tra le altre personalità, il 
professor Sellerio. preside del
la facoltà di Ingegneria; il prof. 
Antonio Di Stefano, docente della 
nostra Università e presidente del
la società Storia Patria; il prof. Fi
lippo Maggiacomo, chimico; il di
rettore dell'Istituto infortuni, dottor 
Morgante; prof. Gerbello. dell'Ente 
Zolfi Italiani; l'ing. Montini, pre
sidente della Associazione nazio
nale peliti tecnici minerari il 
dott. Lena, dell'ufficio studi della 
FILIE; il compagno Giuseppe Pie-
ruccioni, responsabile dell'ufficio re
gionale siciliano della FILIE; i de
putati nazionali Sala, Di Mauro, 
La Marca, D'Amico e D'Agostino; 
il sen. Li Causi; i deputati regio
nali Varvaro, Nicastro, Cortese, 
Pompeo Colaianni, Ausi (Ilo, Faso-
ne, Nicola Cipolla, Renda, il presi
dente del gruppo parlamentare del 
Blocco del Popolo alla Assemblea 
Regionale Sicilia, on. Montalbano; 
il consigliere comunale col. Ger-
bini, monarchico; l'on. Borsellino 
Castellana, già assessore regionale 
per l'Industria ed il Commercio; 
molti studenti universitari, tecni
ci. avvocati, giornalisti. 

L'arretratezza dell'industria zolfi-
fera siciliana e le cause che l'han
no determinata sono state ampia
mente illustrate dalla relazione del-
l'on. Emanuele Macaluso, segreta
rio regionale della CGIL. 

Alcune cifre della relazione Ma
caluso hanno vivamente impressio
nato la qualificata assemblea. E' 
risultato fra l'altro che gli arre
trati sistemi di fusione attualmente 
in uso (di forni • Gill » e calca
roni) fanno perdere, sotto forma di 
anidride solforosa, ogni anno, cir
ca 65.000 tonnellate di zolfo, corri
spondenti esattamente alla metà 
della produzione totale annua che 
« di 130.000 tonnellate. Se ci fos
sero nei bacini minerari impianti 
chimici adatti allo scopo, recupe
rando l'anidride solforosa che oggi 
s: perde, si potrebbero produrre 
200.000 tonnellate di acido solforico 
per un valore pari a 3 miliardi e. 
mezzo di lire. 

Se questo è l'interesse della Si
cilia e della Nazione, non lo è però 
della Montecatini che ancora oggi, 
avvalendosi di vecchie leggi fasci
ste. vieta che in Sicilia, dove è 

accentrato l'80*/. circa delln pro
duzione zolfifera, sorga, non dicia
mo un industria chimica collegata 
allo zolfo, ma un semplice impianto 
di molitura e di raffinazione: Da 
questa situazione e dalla constatata 
deficienza di capitale privato MCI-
hano, sorge la necessità di una 
Azienda italiana che possa vertica
lizzare l'industria zolfifera con lu 
creazione di una sana e moderna 
industria chimica; questa industria. 
che aumenterebbe il reddito i»iu-
striale siciliano di ben 20 miliardi 
annui, con una maggiore occupa
zione di 26.000 lavoratori, è neces
saria alla Sicilia: 1) per assicurare 
uno sbocco sicuro alla industria del
lo zolfo, sulla quale continua a pe
sare l'incubo delle crisi cicliche; 
2) per assicurare alla sua agricol
tura i concimi chimici il cui uso e 
oggi fortemente limitato dagli alti 
prezzi imposti dalla Montecatini. 

Ecco perchè l'Azienda Zolfi Sici
liani, la cui istituzione è stata pro

posta con un apposito disegno di 
legge dai deputati del Blocco del 
Popolo, all'Assemblea Regionale, 
oltre alla creazione di una moder
na industria chimica collegata allo 
zolfo, dovrà tendere alla realizza
zione di un vasto e razionale pia
no di ricerche con mezzi finanziari 
e strumenti meccanici adeguati. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Un casso presso Gromhi 
per la proroga del F.I.M. 

Il compagno Giolittl si è reca
to ieri a nome del gruppo dei de
putati comunisti dal Presidente 
della Camera per sollecitare il 
suo autorevole intervento affin
chè siano rapidamente superati 
gli ostacoli che da parte del Te
soro si frappongono all'approva
zione della proposta di legge per 
la proroga del FIM. 

Eugenio Curiel 
commemorato a Milano 

MILANO, 25. — Nel settimo an
niversario della morie gloriosa di 
Eugenio Curiel assassinato dai si
cari dello stranie-o invasore nel 
febbraio '45, si è svolta a Milano 
una commossa cerimonia che ha 
rievocato la sua figura di eroico 
partimano, di fondatore del Fron
te della Gioventù e di direttore 
deiri/njtd clandestina. 

Nel luogo stesso del suo sacri
ficio. alla presenza di una nume
rosa folla convenuta da tutta Mi
lano, della vedova di un caduto di 
piazzale Loreto che ha portato la 
adesione del conr'tato per le ono
ranze ai caduti della libertà e del 
comandante delle brigate «Giusti
zia e Libertà > che ha esaltato la 
figura dell'eroe, ha preso la paro
la il senatore prof. Antonio Banfi. 

DI Eugenio Curiel. medaglia 
d'oro al valore, il prof. Banfi ha 
ricordato la fede profonda nella 
lotta per la ricostruzione civile 
dell'Italia *» dell'umanità allora 
oppressa dalla ideologia bruta del 
fascismo e del nazismo. Per questo 
fine egli si prodigò fino a pagare 
con il sacrificio della sua vita. Il 
suo esempio fu una molla potente 
per tutti i suol compagni di lotta. 
dai quali riuscì ad ottenere l'im
possibile perchè seppe sempre es
sere Un incitatore, un capo nel 
pericolo e un organizzatore ani-
mirabile. 

IN UN DISCORSO AI LAVORATORI FIORENTINI 

Di Vittorio plaude ai commercianti 
favorevoli agli aumenti salariali 

11 Segretario della CGIL richiama gli industriali all'oppor
tunità di aprire trattative per i miglioramenti retributivi 

Le armi D.S.A. bloccate a Genova 
da nn poderoso sciopero di protesta 

Si era cercato di approfittare della domenica per scaricare materiale 
bellico da un piroscafo che si diceva contenesse balle di cotone 

GENOVA, 25. — Per la prima 
volta, da quando il nostro paese è 
stato offerto dai nostn governanti 
come piattaforma per la prepara
zione della guerra americana, Ge
nova ha ricevuto, con l'arrivo del 
primo carico di armi « PAM ». 
quello che si può considerare il 
più duro degli oltraggi al suo spi
rito patriottico, alla memoria dei 
suoi eroici figli caduti nella guer
ra di liberazione nazionale. 

Eppure, s'è visto come, per ten
tare lo sbarco di un carico di mor
te, i rappresentanti locali del
l'» atlantismo » si sono sentiti co
stretti a ricorrere all'inganno e a 
un grande apparato di forze di po
lizia. Essi infatti hanno fatto at
traccare al Molo vecchio, un piro
scafo di 5 mila.tonn-, il.« Monrea
le », con un manifesto di carico che 
denunciava «trasporto di cotone e 
merce varia », e hanno fatto giun
gere in porto questo piroscafo nel 
corso della notte di domenica. 

Le « precauzioni » non erano pe
rò state limitate alla clandestinità 
del carico e alla scelta della gior
nata festiva. Quando i portuali as
segnati allo scarico si diressero 
verso il «Monreale», essi lo trova
rono attorniato da celerini e da 
militari. Altri nuclei di polizia, a'. 
comando di ufficiali e alla presen
za di alti funzionari del porto, si 
trovavano a bordo, e •<? ragioni del
l'apparato poliziesco, apparvero or
mai chiare quando si trovarono di 
fronte, non a balle di cotone, ma 
a carri armati di fabbricazione 
USA. 

I piccoli srrateghi della questura 
e del Consorzio del porto dovette
ro credere di essere pienamente 
riusciti nella «sorpresa». Ma la 
voce della grave offesa che si sta
va recando a Genova, Città Meda
glia d'Oro della guerra partigiana, 
si spandeva rapidamente per tutte 
le calate, originando una grandiosa 
e potente manifestazione di prole
sta. Era giornata festiva, ma 25 na
vi erano sotto scarico e 1210 lavora
tori risultavano al posto di lavoro. 

L'allarme,, passò di bocca in 
bocca si diffuse su tutte le banchi
ne, fino sulle navi e sulle grandi 
gru e venne raccolto immediata
mente da tutti i lavoratori del por
to presenti. Era festa, gli uffici dei 
Sindacati erano chiusi, chiuse le se
di dei parliti e delle organizzazioni 
democratxhe. Nessun « ordine » 
avrebbe potuto essere dato, devono 
aver pensato i servitorelli locali 
dei bellicisti americani, invece a 

a mano che la grave r.o-

il lavoro non veniva più ripreso. 
Attorno ai portuali si è stretta la 
solidarietà di tutta la popolazione 
genovese. Unità popolare questa che 
t"ova una riconferma nell'o. d. g. 
che i partigiani della pace del rio
ne di S. Fruttuoso, Unitamente ai 
rappresentanti di tutti i partiti, 
hanno approvato venerdì scorso. 
L*o. d. g. che protesta per le intol
leranze fasciste contro l'on. Calos-
s«, chiede che le leggi sancite dal
la Costituente vengano fatte rispet
tare ed è firmato dall'Associazione 
dei Partigiani, dal PCI. dalla DC. 
dal PR1. dal PSI, dal PSDf 

impressionante denuncia 
a l Convegno ili Firenze 

Un» relazione di Finocchi»™-
Aprile sullo statuto delle forze 

atlantiche In Italia 

mano _ .. . 
tizia si diffondeva, i portual;. ab-
tandonavano !e stive, le banchine. 
le gru e i maeazzin:. A bordo del 
«Monreale» restavano solo i po
liziotti. A mezzogiorno il porto di 
Genova era completamenise paraliz
zato. 

Per tutto i! rertn de'.la giornata. 

PER LA FESTA DELLA DONNA 

GIOVEDÌ' SEI MARZO 
diflusione straordinaria 

In «in—InriT della «*>"'•*» Intacnwio-wl» orti* *>"«». •« «wJona 
femminile centrate • te Mtreterl i «enerrte J..I Associarne Amici del
i-Unità, tenei.no per «iovedl 6 meno «ne pr»rde «lorn.U di diffusione. 

Le cellule femminili mobiliteranno te compone, le «miche dell'Unità, 
perone • tutte te donne ite!te'e, insieme alla mimosa, simbolo di eere-
nità, gioioso annuncio della primavera, cionca «" questo giorno il eter
nale che rafforza In eeee la volontà di lottare per te difesa delta oae% 
por |« ealvezxa dellinfanite, per pia equi ealarl che cerantieeano mi-
Cliori eondnionl di vita, il eternate che perla loro di un mondo miglior» 
«•'• pace e di serenità, che dà a tutte te donne le fiducia in un avwmire 

più tallo e giusto. 
I l 6 mano dovrà «egnare ravvio sicuro per la creeiione in ogni 

cellula femminile di un eruppe di ami»»* dell'Unità per I» formazione 
di nuove micltete di diffoodHrtel e di propagandiste. Esso dovrà r»ffor-
•are tutta Paaterte per te piepataitene dei convegni provinciali e del 
convegno raziona» dette amtehe ehe «worrà il 30 marzo, esso dovrà 
riatterà tutti I primati di diffusione finora raggiunti il giovedì. 

Avanti per una grande diffusione dell'Unità e delle sua pagina della 
donna, avanti por teffwiare l-organirzaiione della diffusione, avanti per 
orientare alla cause della pece, del progresso, della libertà, centinaia 
di migliate di donne italiane. 

LA SEZIONE FCRIMINIke CENTRALE 

LA SEOACTERIA QCNCflALC MLL'AMOCIAZIONC A. U. 

FIRENZE. 25. — Nel grande salone 
del Brunelleschl In Palagio di Parte 
Guelfa, affollato di deputati, senatori 
autorità e cittadini si è tenuto Ieri 
un importante convegno politico per 
l'esame della convenzione di Londra 

del 19 giugno 1951. relativa allo sta
tuto delle forze atlantiche in territo
rio straniero. Con una impressionante 
documentazione l'on. Flnocchiaro A-
prile, oratore ufficialo, ha dimostrato 
che tale statuto concerne una vera e 
propria occupazione militare. Per 
quanto riguarda la stessa giurisdizio
ne penale la convenzione porta di 
fatto alla totale estromissione del 
magistero penale italiano e le forze 
atlantiche avranno inoltre illimitati 
poteri di polizia. Non meno grave è 
quanto la convenzione stabilisce in 
ordine al risarcimento del danni pro
dotti dalle forze alleate, ma addirit
tura sbalorditive sono le clausole po
litiche in base alle quali l'Italia re
sterà vincolata per S anni, durante 1 
quali se anche fosse al potere un go
verno diverso dall'attuale e avesse 11 
proposito di modificare la politica 
estera, non potrebbe farlo essendo 
vincolato dalla convenzione. 

Al termine del discorso è stato ap
provato un o.d.g. con cui al invita 
il Parlamento a respingere il disegno 
di legge proposto per l'approvazione 
della vergognosa convenzione. 

Pani Eluard 
è giunto a Mosca 

MOSCA. 23. — n noto scrittore 
francese Paul Eluard è arrivato Ieri 
a Mosca per partecipare alle solenni 
celebrazioni del 150" anniversario del
la nascita di Victor Rugo. 

FIRENZE. 25 — Domenica mat
tina, al cinema Odeon gremito in 
iijjin ordini1 di posti, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio ha pronun
ciato il suo atteso discorso, nel cor
so della manifestazione di chiusura 
del tesseramento alla C.d.L. per 
il 1952. Prima che parlasse DI Vit
torio il compagno Gino Bertoletti, 
della segreteria camerale fiorenti
na, ha annunciato tra gli applausi 
dell'assemblea che alla data del 
15 febbraio 185 2000 lavoratori della 
provincia M erano già iscritti alla 
CGIL. Alla stessa data dell'anno 
scorso «li iscritti erano 184.400. 
Entro 11 1. maggia gli Iscritti alla 
CGIL raggiungeranno la cifra di 
105 mila. 

Dopo un breve saluto dcll'on. 
Mondatici, segretario della Cd.L. 
fiorentina, ha preso la parola DI 
Vittoiio. Partendo dalla constata-
7iune del fatto che, a Firenze, gli 
iscritti alla CGIL superano già 
quelli dell'anno scorso, Di VIUOTÌO 
ha affermato l'aumento delle forze 
delln Confederazione unitaria che si 
registra anche in altre province, 
confermando il fallimento delle 
campagne di scissione e di denigra
zione. L'aumento degli iscritti — 
ha proseguito Di Vittorio — con
ferma inoltre la giustezza della po
litica della CGIL e noi non ci ac
contentiamo più di difendere sol
tanto gli interessi di categoria. Le 
masse lavoratrici sanno che questi 
interessi non trovano difesa se non 
m un processo di sviluppo di tutto 
il Paese. Per queste ragioni abbia
mo promosso la lotta per l'aumento 
dei salari, nel quadro degli inte
ressi generali del Paese. 

A questo punto l'oratore ha ana
lizzato la situazione economica na
zionale: dal 1948 ad oggi, secondo 
dati ufficiali, la produzione indu
striale italiana sarebbe aumentata 
del 26'/.; la produttività del 20 ',!>; 
nello stesso tempo, è diminuita la 
occupazione dei lavoratori, ma sono 
aumentati i profitti industriali e del 
monopoli: solo nel 1950, i profitti 
industriali italiani sono aumentati 
di 1G8 miliardi. Cosa hanno otte
nuto i lavoratori? — si è chiesto 
Di Vittorio — nulla, peggio di nul
la-

Ciliare parole ha avuto il segre
tario della CGIL per l'atteggiamen
to della CISL. La CISL — ha detto 
Di Vittorio — si è gettata dalla 
parte del monopoli contro il popolo 
lavoratore. Dice la CISL: voi volete 
l'aumento dei salari? Ma sarà l'In 
flazione! E perchè? — domandiamo 
noi. Aumenteranno i prezzi! — dice 
la CISL. Non è vero, rispondiamo. 
L'aumento del salari non deve In
cidere sui prezzo ma sul profitto 
degli industriali. 

Di Vittorio a questo punto ha ri
volto un caldo appello all'unità del
le forze del lavoro. A coloro che 
non sono d'accordo con noi — egli 
ha detto — non dobbiamo guardare 

come a del nemici: sono nostri fra
telli, dobbiamo tendere loro la ma
no. I nostri nemici sono i monopoli, 
sono 1 grandi agrari e gli indu
striali. Dobbiamo sviluppare la lot
ta per far progredire 11 fronte del 
lavoro. Dobbiamo strappare gli au
menti per il miglioramento del te
nore di vita. Bene hanno capito 1 
commercianti, che attraverso la 
loro organizzazione, la Confedera
zione del commercio, ci hanno det
to: amici della CGIL, se alle vostre 
parole corrispondono 1 fatti, ci tro
verete al vostro fianco. Io saluto 
a nome della CGIL — ha soggiunto 
Di Vittorio fra grandi applausi — 
questi commercianti; saluto gli ar
tigiani, 1 piccoli industriali, i pro
fessionisti, gli artisti, tutte quelle 
forze con le quali si va formando 
un nuovo schlertmento basato sulle 
esigenze di vita e di sviluppo della 
Nazione. Oggi il governo deve te
nere conto di questo .schieramento. 

La nostra lotta continuerà senza 
Inutili intransigenze. Se la Confln-
dustrla accetterà il principio del 
miglioramento del salari e si di
chiarerà disposta ad iniziare le 
trattative, noi slamo disposti a so
spendere le agitazioni In corso; al
trimenti la nostra lotta sarà siste
matica e la svilupperemo in tutte 
le categorie, fino alle ultime con
seguenze perchè siamo convinti che 
la nostra causa è giusta. 

Dopo un caldo appello al Senato, 
nella fiducia che compirà un atto 
di giustizia verso gli statali (tutto 
il teatro ha applaudito a lungo al 
l'indirizzo dell'on. Enrico De Ni
cola), DI Vittorio ha concluso an
nunciando che la CGIL, pur non 
presentando liste proprie, né candi
dati sindacalisti nelle prossime ele
zioni, appoggerà 1 candidati che so
sterranno la sua lotta e la battaglia 
per la libertà e per la pace. 

MANIFESTAZIONE UNITARIA A ROMA 

Si è riaccesa l'agitazione 
dei parastatali per gli aumenti 
Santi ribadisce l'appoggio della CGIL alla lotta degli statali 

Domenica, al Teatro Volturno di 
Roma, lia avuto luogo l'annuncia
to comizio dei parastatali orga
nizzato a cura del Comitato In
tersindacale Nazionale, come pri
ma manifestazione dell'agitazione 
che i parastatali intendono condur
re per rivendicare l'estensione au
tomatica e percentuale degli ade
guamenti economici previsti dal 
provvedimento sul trattamento e-
conomlco degli statali, approvato 
dalla Camera, nonché l'immediato 
pagamento dell'acconto, da parie 
d- tutti gli Enti e Istituti di Di
ritto Pubblico, al propri dipendenti. 

Al comizio hanno portato l'ade
sione e la solidarietà 1 rappresen
tanti delle altre categorie dei di
pendenti pubblici, tra 1 quali. Fan 
tln per i postelegrafonici, gli sta
tali e i ferrovieri, Bralda per la 
Federazione Sanatoriali e Di Fran
cia per gli Enti Locali ed Infine 
il Segretario della Camera del 
Lavoro, Brandani, a nome di tutti 
i lavoratori romani. 

Dopo un intervento del dott. Sal
vati, rappresentante dei Sindaca
ti Autonomi, ha preso la parola 
il Segretario della UIL, dott. Del
la Chiesa, il quale, a nome della 
sua Organizzazione, ha dato la 
propria adesione alla manifesta
zione ed ha condannato la politi-

Buio completo In pieno giorno 
per l 'eclisse di sole a Kart uni 
Come è stato osservato l'eccezionale avvenimento in Italia e in Africa - Le varie fasi dell'eclisse 
sono state fotografate nell'Unione Sovietica con un modernissimo strumento a ire obiettivi 

ca seguita dal governo nel con
fronti dei pubblici dipendenti, al 
quali l'UIL assicura il proprio ap
poggio sia per le rivendicazioni 
economiche, sia per il rispetto del
le libertà sindacali e del diritto 
di sciopero ai pubblici dipendenti. 

L'on. Fernando Santi, Segretario 
della CGIL, ha espresso la soli
darietà della grande Organizzazio
ne unitaria ai lavoratori parasta
tali. Egli, dopo aver ricordato le 
diverse fasi della battaglia parla
mentare condotta con impegno e 
calore dai deputati democratici e 
della Confederazione, si è soffer
mato sui tentativi illegali e anti
costituzionali cui ha dovuto ricor
rere il governo per tentare di an
nullare 1 benefici economici strap
pati per i pubblici dipendenti. 

L'oratore ha quindi dichiarato 
che la CGIL continuerà a batter 
si tanto nel Senato quanto nel 
Paese per assicurare a tutti i di
pendenti pubblici e ai pensionali 
l'applicazione della scala mobile, 
principio già riconosciuto per tut
te le altre categorie di lavoratori 
ed ha chiesto a nome della CGIL, 
l'estensione e tutti i dipendenti 
da Enti di Diritto Pubblico, del 
provvedimento approvato dalla Ca
mera circa l'acconto immediato. 

Dopo l'applaudito discorso del
l'on. Santi, il Presidente del co
mizio, Pietro Stallone, in rappre
sentanza del Comitato di Coordi
namento Confederale dei dipen
denti pubblici, ha sottoposto al-

I l'approvazione dell'assemblea un 
'ordine del giorno approvato per 
acclamazione, che riafferma il pro
posito dei parastatali circa la ri
presa dell'agitazione per ottenere 
le rivendicazioni illustrate nel cor
so del comizio. 

L'eclissi solare, di ieri, che è 
stata osservata in diverse parti del 
globo, è avvenuta a Roma esatta
mente alle ore 9,23 minuti e 59 se
condi. in perfetto accordo cioè con 
il calcolo di previsione eseguito 
dall'Osservatorio di Monte Mario. 
Le condizioni atmosferiche erano 
eccezionalmente favorevoli e mi
gliaia di cittadini, armati di oc
chiali scuri hanno potuto osservare 
l'eccezionale fenomeno dalle ter
razze. dalle vie; intere scolaresche 
delle Medie, guidate dai professori, 
si sono recate nelle zone libere e 
nei punti più elevati della citta 

L'eclisse di ieri mattina fa parte 
dei quattro fenomeni astronomici 
che avranno luogo durante l'anno 
1952 e si è presentata in questo 
modo: un terzo del sole, secondo 
una fase mano a mano crescente. 
è stato coperto dalla luna, in un 
periodo di tempo che va dalle 9,30 
circa alle 11,15. e cosi come la 
fase iniziale anche la fase finale 
de: fenomeno è risultata in per
fetto accordo di ore, minuti e se
condi con I calcoli eseguit!. Attra
verso il cannocchiale il sole appa
riva di un intenso color arancione, 
coperto, nella sua parte inferiore, 
per circa un terzo, da un settore 
circolare nero. A Monte Mario, le 
fotografìe del fenomeno sono «tate 
riprese con il adottalo, una po
tente macchina consistente In un 
erar.de cannocchiale orizzontale 
della lunghezza di 5 metri e mezzo. 
munito di un sistema di specchi 
mobili. Nella grande cupola dello 
Osservatorio romano si sono avute 
inoltre osservaz;om « dirette e vi
suali » a mezzo de!!'£qtialoncIe. 

Sul piano scientifico intemazio
nale le osservazioni più importanti 
del fenomeno si sono avute In 
Africa e nell1J.R.S.S- In Africa 
l'eclisse è stata visibile dal Cairo 
sino a Lebrevilie. nell'Africa equa
toriale francese, ma il principale 
campo di o*?ervn7:or:e astronomica 
è stato ir..n-^'r.to nell'abitato di 
Kartoum. CL-p-.'a'.e del Sudan anglo
egiziano dove, fra gli scienziati 
convenuti da tutte le parti del 
mondo, si trova anche una mis
sione scientifica italiana. 

A disposizione degli studiosi si 
trovavano due aerei e numerosi 
automezzi appositamente equipag
giati per i! trasporto di generatori 
elettrici, refrigeratori, laboratori 
fotografici P numerosi apparecchi 
di osservazione. In pieno deserto 
sono stati impiantati, su speciali 
istallazioni di cemento, localizzatori 
cosmici e spettroscopi. 

Sei anni di preparazione, sei 

mesi di lavoro a Kartoum. 112 
scienziati e 300 assistenti venuti da 
tutti I punti del globo per nem
meno quattro minuti di osserva
zione: ecco che cosa è stato neces
sario per ottenere una mole di 
dati e, di notizie che serviranno 
senza dubbio ad arricchire in mi
sura notevole le conoscenze umane. 

I sudanesi hanno atteso l'avve
nimento odierno con una certa an
sietà e sono 6tati costretti ad accen 
dere le luci nelle case a causa del
l'oscurità prodotta dal fenomeno. I 
medici della cllnica oftalmica di 
Kartoum avevano messo in guar
dia la popolazione contro i pericoli 
del raggi infrarossi ed ultravioletti 
ed avevano raccomandato di r.on 
osservare il fenomeno, se non ser
vendosi di vetri affumicati. Dal 
canto 6UO il governo sudanese ave 
va provveduto ad avvertire dello 
imminente fenomeno solare già di
verse settimane 'a tutte le tribù 
onde evitare il diffondersi del 
panico. 

Nell'Unione sovietica, dove la 
eclissi è stata totale su una s t r ida 
di territorio relativamente stretta, 
di circa 100 km. di larghezza. nel
l'Asia centrale e nella Siberia 
orientale il fenomeno è stato se
guito dagli astronomi di tutti gli 
osservatori- Il loro lavoro è stato 
coordinato da uno speciale comitato 
dell'Accademia delle scienze del-
njJLS.S^ presieduto dall'accade
mico V'assilli Fessenkov e 10 spe
dizioni sono 6tate inviate nell'area 
di visibilità dell'eclisse. Le spedi
zioni dell'Osservatorio di Pulkovo. 
dell'Istituto astronomico « Stern-
berf » di Mosca. dell'Istituto di fi
sica dell'Accademia delie scienze 
deU'U.!LS£. si sono scaglionate 
nella zona di Arscman, ad occiden
te di Aackabad. dove l'eclisse totale 
è durata al massimo. Punti di os
servazione astronomica sono «tati 
pure costituiti nel eressi dei fiumi 
Amu Daria e Sir Daria, come pure 
del lago Balkasc, nella Repubblica 
del Kasakstan. Questa distribuzio
ne delle spedizioni lungo la zona di 
visibilità dell'eclissi ha permesso 
d] accrescere notevolmente il tem
po d) osservazione # di evitare, so
prattutto, l'insuccesso delle osser
vazioni nel caso In cui le condi
zioni meteorologiche fossero state 
avverse in alcuni punti. 

Tutte le spedizioni sono «tate 
equipaggiate con apparecchi e stru-
mesti astronomici sovietici di tipo 
modernissimo. L'Ossei vator lo di 
Abattuman, in Georgia, ha fabbri* 
cato per la ripresa fotofranca del

l'eclisse una macchina con tre 
obiettivi. 

La prossima eclisse totale di sole 
si verificherà solo nell'anno 2160 
e precisamente il giorno 4 giugno. 

Apprendiamo Infine che a Co
penhagen, una automobile con a 
bordo una famiglia di cinque per
sone, è caduta nella baia di Svend-
borg durante la parziale eclissi so
lare di stamane. Tutti gli occu
panti cono periti. La polizia ritie
ne che il padre, il quale era al vo
lante, sia rimasto abbagliato men
tre con il volto rivolto verso il 
cielo cercava di distinguere le fa
si del fenomeno. 

Dono della C.G.I.L. 
ai Sindacati sovietici 
Lo scultore Marino Mazzacuratf, 

accompagnato dal Segretario ge
nerale del Sindacato degli artisti, 

Mario Penelope, e dai vice Segre
tari, pittori Giovanni Omiccioli e 
Saro Mirabella, ha consegnato al
l'onorevole Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario generale della CGIL, 
presenti i membri della Segreteria 
confederale, il bassorilievo da lui 
eseguito e che la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro offri
rà ai Sindacati Sovietici quale se
gno della gratitudine dei lavorato
ri italiani per i generosi aiuti of
ferti dalle organizzazioni sindacali 
dell'URSS alle popolazioni italiane 
colpite dalle rovinose alluvioni nel
l'autunno del 1951. 

Il bassorilievo, eseguito in bron
zo e oro nelle dimensioni di cm. 
45x57, rappresenta in primo piano 
con un vivo senso drammatico del
la realtà, una scena dell'opera di 
salvataggio degli alluvionati del Po
lesine, 

Precisazione per l'on. De Martino 
Con riferimento all'articolo 

« Malcontento della D.C. per il 
VII governo De Gasperi », appar
so nella edizione della Campania 
(cronaca di Salerco) del 23 ago
sto 1951, nel quale si muoveva
no appunti all'ori. Carmine De 
Martino in merito alla sua posi
zione nel partito della D.C., rite
niamo opportuno precisare che 
le critiche furono dovute al ca
lore polemico del momento e non 
suggerite da valutazioni obietti
ve della persona del predetto par
lamentare, di cui non intendeva
mo minimamente offendere la re
putazione morale e politica. 

Peraltro, la particolare posizio
ne nella D.C. dell'on. Carmine De 
Martino — la cui persona è as
solutamente fuori discussione — 
è dovuta esclusivamente al suo 
personale prestigio. 

Tanto per doverosa consuetu
dine di correttezza giornalistica. 

OLTRE 40 MILIONI A UH PARTIGIANO MUTILATO DI GUERRA 

Un 13 e cinque 12 realizzati 
c o n un "sistemino» segreto a Genova 

Ancora non identificata la < ragazza in gamba > di Torino 
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Il monte-premi del Totocalcio 
di questa settimana, più magro 
del solito a causa della sospen
sione delle partite di serie A e 
B, è stato suddiviso tra soli 4 
fortunati che hanno cosi rice
vuto la notevole somma di 30 
milioni e 80 mila lire a testa. 
Hanno infatti totalizzato 13 pun
ti i fratelli Giuseppe. Franco e 
Arturo Gurnari. da Cittanova in 
provincia di Reggio Calabria, i 
due amici Vincenzo Primerano £ 
Lorenzo Rento, da Messina, il 
macellaio. Mario Santoni, da Ge
nova e una misteriosa persona 
che a Torino si è celata sotto lo 
pseudomino di «una ragazza in 
gamba ». 

Il macellaio genovese Santoni. 
abitante in via Casaregis 53 e 
con negozio nel mercato orien
tale, ha fatto anche cinque do
dici, con un piccolo sistemino a 
32 colonne vincendo cosi oltre 
40 milioni. Il Santoni, che ha 40 
anni ed è mutilato di guerra, da 

domenica sera era sparito insie
me alla moglie; nel frattempo nel 
bar ove ha giocato il fortunato 
sistema si è appreso che ogni set
timana egli aveva l'abitudine di 
giocare un suo sistemino defi
nito « segreto » che, dopo avergli 
dato le piccole soddisfazioni di 
alcuni dodici realizzati in passato 
gli ha arrecato quella odierna. 

Ma ieri sera improvvisamente, 
l'uomo del «sistemino» segreto 
sì è presentato nella redazione 
genovese del nostro giornale, 
Mario Santoni è un compagno 
della Sezione € Meloni », partigia
no e detenuto in carcere durante 
il periodo clandestino. Era tran
quillo e la vincita non gli ha dato 
alla testa. « Continuerò il mio la
voro — d ha detto — e verserò 
dalla vincita un aiuto per il Par
tito, per l'Unita e per la mia Se
zione. Sarò più attivista di pri
ma!». 

Nessuna notizia al ha invece 
sull'identità della «ragazza in 

gamba » torinese, nonostante che 
1 cronisti montino ininterrotta
mente la guardia el botteghino 
di via Saccarelli. dove è stata 
effettuata La giocata. 

Dirìgenti del P.C 
arrestati nel Bengala 
DELHI. 25. — n giornale Crossroads 

rifai*» che alcuni dirigenti dell'or
ganizzazione del Bengala occidentale 
del Partito comunista Indiano, e pre-
dwnente Tushar Chatterd. eletto al 
Parlamento. Hanosh Ghosh, Blnoi 
Choudkurt e Or Raneasen, eletti aDe 
assemblee legislative, sono itati nuo
vamente imprigionati. Tra gli arresta
ti figurano anche 1 noti dirigenti co
munisti Bhuposh Gupta, Babt Ultra 
• Bijo Kodak. 

A quanto riferisco n giornale Htm-
dttstan Standard, le razioni alimenta
ri in India sono state intanto ridotte 
con un decreto emanato a Delhi. Per 
esempio, la raziona di r i » sax* di
minuita di f-a once (lSS-St grammi) 
il pane sari diminuito di 1 ascia (Si 
grammi). 

Chlorodont 
ti dentifricio anticarie 
al fluoro 
che Irrobustisce 
I vostri denti 
e li preserva 
per tutta la giornata 
con le | mentine K FI 
anticarie al fluoro 

IL FLUORO 
Irrobustisce lo smalto. 
formando fluoroapatite. 
più resistente dell'apatite. 
che è il suo elemento 
fondamentale 
sviluppa un'azione 
antifermentativa sui. germi 
a sui processi 
che determinano la caria 
Inibisca la produzione 
degli acidi che sorto 
alia base 
del processo carloso 
neutralizza I batteri 

La scienza di ogni Paese 
I giornali di ogni lingua. 
la prova fornita 
da milioni di persona 
vi prescrivono il fluoro 

Chlorodont 
ti assicura il fluoro 
con dosi e continuiti 
rassicuranti 
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